
I Franchi e il rapporto con la Chiesa 
 

I Franchi furono una popolazione germanica e pagana che tra il V e il VI secolo conquistarono la 

Gallia, l’attuale Francia, guidati dal re Clodoveo.  Clodoveo fu molto importante per due motivi: 

- diede vita alla prima dinastia franca; 

- si convertì al cattolicesimo, seguito nella conversione da tutto il suo popolo. 

 

In questo modo il popolo franco fu il primo popolo germanico cattolico, tutti gli altri popoli 

germanici si erano avvicinati all’arianesimo. Questo determinò un rapporto di aiuto reciproco tra 

il papato e i franchi. 

La Chiesa di Roma, che in Italia vedeva messa in discussione la sua autorità politica (nei territori 

vicino a Roma) e spirituale dalla minaccia dei Longobardi e dei Bizantini, chiese l’aiuto dei 

Franchi in due occasioni: 

- nel 756 il Papa Stefano II, minacciato dall’espansione territoriale dei bizantini, chiese 

aiuto al re dei franchi Pipino il Breve il quale sconfisse i Longobardi e li obbligò a 

restituire i territori che avevano conquistato. Questi territori verranno consegnati al 

Papa e costituiranno lo Stato della Chiesa (il Lazio con Roma, la Romagna con 

Ravenna, le città di Rimini, Pesaro, Fano, Senigallia, Ancona) dove il Pontefice 

aveva sia il potere spirituale che quello temporale (terreno e politico). 

- Nel 773 il Papa Adriano I per combattere una nuova avanzata dei Longobardi chiese 

l’aiuto del re dei Franchi Carlo Magno il quale sconfisse i longobardi e fu incoronato, 

nel 774, rei dei Franchi e dei Longobardi. 

 

Con l’intervento di Carlo la dominazione longobarda in Italia ebbe fine. 

 

 

Il Sacro Romano Impero fondato da Carlo Magno 
 

Carlo Magno fu il più importante re dei Franchi e gli anni del suo regno videro la conquista di 

moltissimi territori e la sconfitta di molte popolazioni: Sassoni, Bovari, Avari. Fondò così un 

grandissimo Impero che comprendeva territori quali: Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, 

Germania, Svizzera, Austria e parte dell’Italia. 

Le sue vittorie furono favorite: 

- dall’ottima organizzazione dell’esercito 

- dalla cavalleria che aveva introdotto due importanti novità che aiutavano i cavalieri 

a combattere meglio (la staffa e la sella) 

 

L’Impero fondato da Carlo Magno prese il nome di Sacro Romano Impero. Carlo Magno fu 

incoronato imperatore la notte di Natale dell’800 da Papa Leone III. 

 

L’organizzazione del Sacro Romano Impero 
 

Per governare il suo vasto impero Carlo Magno divise il suo impero in: 

- comitati o contee governate dai conti; 

- marche (i territori di confine più esposti al pericolo) affidati a capi militari dotati di 

grandi poteri chiamati marchesi. 

 

 



Conti e marchesi sui territori loro affidati avevano i seguenti compiti: 

- amministrare la giustizia; 

- riscuotere le tasse o tributi; 

- fornire aiuto militare al sovrano in caso di guerra 

 

Conti e marchesi avevano il compito di far rispettare sui territori che governavano le leggi volute da 

Carlo Magno e valide per tutti i sudditi (capitolari).  

 

Ogni anno in primavera Carlo convocava un’assemblea chiamata Campo di Maggio alla quale 

partecipavano tutti i conti, i marchesi, gli abati e i vescovi. Nel Campo di Maggio Carlo 

annunciava: 

- i piani delle spedizioni militari; 

- i capitolari. 

 

Carlo voleva che le leggi fossero applicate con scrupolo. Perciò una volta all’anno inviava in tutti i 

territori dell’impero i missi dominici, cioè controllori e ambasciatori del signore che avevano il 

compito  di compiere un’ispezione sul comportamento dei conti e dei marchesi e di riferire i risultati 

all’imperatore. 

 

 

Il patto di vassallaggio  
 

Con Carlo Magno si consolida ancora di più un’antica usanza dei franchi secondo la quale il re si 

accerchiava di una serie di uomini fedeli che avevano il compito di servirlo e sostenerlo. Questi 

uomini verranno chiamati vassalli. Vassallo vuol dire servo, fedele. 

Il patto di vassallaggio tra signore e vassallo si stabiliva attraverso una cerimonia di investitura 

che prevedeva tre momenti principali: 

- atto di sottomissione (omaggio): il futuro vassallo disarmato e col capo scoperto, si 

inginocchiava davanti al signore e poneva le mani nelle sue in segno di sottomissione 

e gli giurava fedeltà militare 

- giuramento di fedeltà: il vassallo lo pronunciava tenendo la mano destra sul Vangelo 

o su un altro oggetto sacro 

- concessione del feudo: il signore concedeva al vassallo il feudo che consisteva molto 

spesso in un pezzo di terra ma poteva essere anche qualche altro bene. Con ciò il 

signore si assumeva l’obbligo di proteggere il vassallo, di rendergli giustizia e di 

mantenerlo  

 

 

Il rapporto feudale 
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